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INTERROGAZIONI

Giovedì 28 luglio 2016. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 10.

5-09181 Dall’Osso: Salvaguardia dell’occupazione

nelle attività alberghiere di Salsomaggiore Terme.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Cesare DAMIANO, presidente, invita il
deputato Dall’Osso ad interrompere la ri-
presa della seduta attraverso il proprio
computer, ricordando che – come più
volte segnalato – l’utilizzo di strumenti di
ripresa dei lavori della Commissione da
parte di un suo componente è da consi-
derarsi contrario alle norme del Regola-
mento e alla relativa prassi applicativa.

Matteo DALL’OSSO (M5S) obietta che
la sua intenzione è di tutelare la Com-
missione, dimostrando la verità del detto
« male non fare, paura non avere ».
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Cesare DAMIANO, presidente, ribadisce
che, in attesa di eventuali interventi volti
ad ampliare le forme di pubblicità dei
lavori delle Commissioni, occorre rispet-
tare le regole vigenti in materia, eviden-
ziando di essersi sempre adoperato per
assicurare la massima pubblicità dei lavori
della Commissione, nel rispetto delle pre-
visioni regolamentari e delle relativa prassi
applicativa. Prega, pertanto, l’onorevole
Dall’Osso di procedere nella sua replica.

Matteo DALL’OSSO (M5S) si dichiara
solo parzialmente soddisfatto della rispo-
sta del sottosegretario che, pur contenendo
affermazioni condivisibili, non spiega
come sia stato possibile che la gestione di
due importanti alberghi di Salsomaggiore
sia stata ceduta ad una società inglese,
riconducibile a proprietari italiani impli-
cati in vicende relative alla malavita or-
ganizzata, che ha avviato le procedure per
il licenziamento collettivo, non rispettando
i termini dell’accordo di cessione.

A suo avviso, sarebbe stato necessario
vigilare perché alle parole di tale accordo
fossero seguiti i fatti, ovvero la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali.

5-09214 Ribaudo: Inquadramento lavorativo dei rap-

presentanti legali di società cooperative.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco RIBAUDO (PD) si dichiara
solo parzialmente soddisfatto della rispo-
sta del sottosegretario che, pur facendo
chiarezza sui termini del problema, non
fornisce tuttavia proposte di soluzione. A
suo avviso, infatti, sarebbe necessario in-
tervenire con specifiche disposizioni nor-
mative per evitare che siano messe sullo
stesso piano le piccole e le grandi coope-
rative, con riferimento all’inquadramento
lavorativo dell’amministratore unico, con-
siderato lavoratore dipendente dalla legge
n. 142 del 2001. In tale situazione, è
intervenuto l’INPS che, con il messaggio
n. 12441 del 2011, appare avallare una

distinzione tra la posizione del rappresen-
tante legale della cooperativa presidente
del consiglio di amministrazione, per il
quale è prevista la possibilità di inquadra-
mento lavorativo di tipo subordinato, e
quella del rappresentante legale ammini-
stratore unico della cooperativa, solita-
mente di tre o cinque soci, al quale è
negata la medesima possibilità. A suo
avviso, peraltro, la formulazione dei ter-
mini del citato messaggio lascia agli ispet-
tori dell’INPS un’ampia discrezionalità in-
terpretativa che, di fatto, porta ad una
notevole difformità di trattamento per fat-
tispecie uguali. Preannuncia, pertanto, la
sua volontà di presentare proposte risolu-
tive, già in occasione della prossima ma-
novra di bilancio.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 luglio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 10.15.

Modifiche all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-

bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla

legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché ulteriori

disposizioni di salvaguardia in materia di accesso al

pensionamento e di decorrenza delle prestazioni

pensionistiche.

C. 3893 Damiano e C. 3991 Simonetti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 27
luglio 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, segnala
che nella giornata di ieri è stata assegnata
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alla Commissione la proposta di legge Atto
Camera n. 3991, a prima firma del collega
Simonetti, recante modifiche all’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e altre
disposizioni in materia di deroghe, in
favore di particolari categorie di lavora-
tori, alla disciplina sull’accesso al pensio-
namento e sulla decorrenza delle presta-
zioni pensionistiche.

Fa presente che, vertendo tale proposta
su materia identica a quella affrontata
dalla proposta di legge n. 3893, ne è stato
disposto l’abbinamento, ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 1, del Regolamento.

Chiede quindi alla relatrice se voglia
illustrare i contenuti della proposta di
legge testé abbinata.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatrice, se-
gnala preliminarmente che la proposta di
legge Atto Camera n. 3991, di cui è primo
firmatario il collega Simonetti, ricalca so-
stanzialmente l’impianto della proposta di
legge Atto Camera n. 2514, a prima firma
del collega Fedriga, esaminata dalla Com-
missione in vista dell’adozione del settimo
provvedimento di salvaguardia.

In particolare, osserva che la proposta
di legge, composta di quattro articoli,
all’articolo 1 reca modifiche all’articolo 24
del decreto-legge n. 201 del 2011, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 214
del 2011. In primo luogo, si prevede l’e-
sclusione dall’innalzamento dei requisiti
richiesti per l’accesso alla pensione di
vecchiaia delle donne il cui rapporto di
lavoro si è risolto in ragione di accordi di
incentivo all’esodo, collocate in mobilità,
licenziate o il cui rapporto di lavoro si sia
risolto prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge.

Fa presente, inoltre, che l’articolo 1
prevede la disapplicazione delle disposi-
zioni in materia di decorrenza del tratta-
mento pensionistico e di adeguamento dei
requisiti alla variazione della speranza di
vita per le donne che intendano avvalersi
della sperimentazione cosiddetta « opzione
donna », di cui all’articolo 1, comma 9,
della legge n. 243 del 2004, affrontando

una materia sulla quale il legislatore è
intervenuto di recente con l’articolo 1,
comma 281, della legge di stabilità 2016.

L’articolo dispone anche la disapplica-
zione della disciplina delle decorrenze, di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 122 del 2012,
con riferimento agli accessi al pensiona-
mento sulla base dei requisiti previgenti
dei soggetti salvaguardati ai sensi del
comma 14 dell’articolo 24 del decreto-
legge n. 201 del 2011. Si dispone inoltre
l’applicazione della normativa previgente
al personale della scuola che abbia matu-
rato i requisiti della cosiddetta « quota 96 »
entro l’anno scolastico 2011/2012, a de-
correre dal 1o settembre 2016, nel limite di
3.000 soggetti, nonché a coloro che, sulla
base dell’articolo 2, comma 3, lettera a),
del decreto legislativo n. 503 del 1992,
siano stati ammessi alla contribuzione vo-
lontaria anteriormente al 31 dicembre
1992, estendendo il beneficio a coloro che,
sulla base dell’articolo 1, comma 8, della
legge n. 243 del 2004, sono stati ammessi
alla contribuzione volontaria anterior-
mente al 20 luglio 2007. Quanto alle
categorie di lavoratori salvaguardati dal-
l’articolo 24, comma 14, del decreto-legge
n. 201 del 2011, la proposta di legge
proroga dal 4 dicembre al 31 dicembre
2011 il termine entro il quale, rispettiva-
mente, devono essere stati stipulati gli
accordi collettivi per l’accesso alla mobilità
lunga (lettera b) e quelli per l’accesso agli
istituti di solidarietà a carico dei fondi
bilaterali (lettera c) nonché il termine nel
quale deve essere in corso l’istituto dell’e-
sonero dal servizio, di cui all’articolo 72,
comma 1, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni
con legge 6 agosto 2008, n. 133. Infine,
modificando il comma 15-bis del mede-
simo articolo 24 del decreto-legge n. 201
del 2011, la norma estende la possibilità
per i dipendenti del settore privato di
accedere, se uomini, al pensionamento
anticipato con requisiti ridotti e, se donne,
al pensionamento di vecchiaia con requi-
siti ridotti a tutti i lavoratori le cui pen-
sioni sono liquidate a carico dell’assicura-

Giovedì 28 luglio 2016 — 89 — Commissione XI



zione generale obbligatoria e delle forme
sostitutive, esclusive ed esonerative, ancor-
ché non titolari di un rapporto di lavoro
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge n. 201 del
2011. Si interviene, quindi, su una que-
stione sulla quale da tempo la Commis-
sione sollecita una revisione anche attra-
verso un intervento di carattere ammini-
strativo.

Rileva che il successivo articolo 2 di-
spone che, fermi restando i vigenti prov-
vedimenti di salvaguardia, le disposizioni
in materia di requisiti di accesso e di
regime delle decorrenze vigenti prima del-
l’entrata in vigore del decreto-legge n. 201
del 2011 continuano ad applicarsi dal
primo mese di esclusione e quindi dal 1o

gennaio 2017 secondo il criterio dell’au-
tomatico scorrimento mensile delle gra-
duatorie degli aventi diritto, fino all’uti-
lizzo totale delle risorse stanziate per i
primi sette provvedimenti di salvaguardia,
confluite nel fondo di cui all’articolo 1,
comma 235, della legge n. 228 del 2012,
delle economie previste dall’articolo 1,
comma 709, della legge n. 190 del 2014 e
di quelle derivanti dal monitoraggio di cui
all’articolo 2, comma 5, della legge n. 147
del 2014, alle seguenti categorie di soggetti:
lavoratori collocati in mobilità o in trat-
tamento speciale edile a seguito di accordi,
governativi e non governativi, stipulati en-
tro il 31 dicembre 2011 e lavoratori di-
pendenti da aziende interessate da proce-
dure concorsuali attivate entro la mede-
sima data e cessati dal lavoro alla data del
31 dicembre 2014; lavoratori di cui all’ar-
ticolo 1, comma 194, lettere a), b), c), d) e
f), della legge di stabilità 2014, già bene-
ficiari anche del settimo provvedimento di
salvaguardia, compresi i lavoratori agricoli
a tempo determinato e i lavoratori in
somministrazione a tempo determinato, i
lavoratori artigiani falliti al 31 dicembre
2011 e i lavoratori in congedo per assi-
stenza a familiari disabili; lavoratori con
contratto di lavoro a tempo determinato
cessati dal lavoro prima del 31 dicembre
2011 e non rioccupati a tempo indetermi-
nato; i soggetti in possesso di un’anzianità
contributiva effettiva di almeno quindici

anni e non superiore ai venti anni al 31
dicembre 1992, o, se lavoratori dipendenti,
con un’anzianità contributiva di almeno
venticinque anni, occupati per almeno
dieci anni, anche non consecutivi, per
periodo di durata inferiore a 52 settimane
nell’anno solare, a condizione che dal 31
dicembre 2014 non svolgano attività di
lavoro dipendente a tempo indeterminato;
i lavoratori autorizzati alla prosecuzione
volontaria della contribuzione anterior-
mente al 20 luglio 2007; i lavoratori col-
locati in mobilità ordinaria prima del 31
dicembre 2007, sulla base di accordi go-
vernativi e non governativi, licenziati
prima dell’entrata in vigore della legge
n. 247 del 2007 e che, alla data del 30
novembre 2011, risultavano essere ancora
in mobilità, percettori del trattamento di
mobilità in deroga fino al 31 dicembre
2014.

Passa, quindi, all’articolo 3, che, esclu-
dendo l’applicazione dei nuovi requisiti
pensionistici previsti dall’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011, estende il
rinvio a successivi decreti di armonizza-
zione ai lavoratori operanti nelle imprese
ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle
infrastrutture ferroviarie con mansioni di
addetto alla condotta dei treni, addetto
alla scorta treni, addetto alla manovra, al
traghettamento dalla formazione treni, ai
lavoratori del settore di macchina e agli
addetti del settore di coperta della cate-
goria dei marittimi.

Fa presente, infine, che l’articolo 4,
infine, reca la copertura finanziaria delle
disposizioni dell’articolo 2 e la previsione
della clausola di salvaguardia.

Preso atto del contenuto della proposta
di legge testé abbinata, propone alla Com-
missione di adottare come testo base per
il seguito dell’esame la proposta di legge
Atto Camera n. 3893 Damiano.

Cesare DAMIANO, presidente, rilevato
che né i componenti della Commissione né
il rappresentante del Governo o intendono
intervenire in questa fase, dichiara con-
cluso l’esame preliminare delle proposte di
legge.
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Preso atto di quanto proposto dalla
relatrice, propone alla Commissione di
adottare come testo base per il seguito
dell’esame la proposta di legge Atto Ca-
mera n. 3893 Damiano.

La Commissione delibera di adottare
come testo base per il seguito dell’esame la
proposta di legge Atto Camera n. 3893
Damiano.

Cesare DAMIANO, presidente, rinvia il
seguito dell’esame delle proposte di legge
ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 28 luglio 2016. — Presidenza
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 10.25.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2015.

C. 3973 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome

per l’anno finanziario 2016.

C. 3974 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali (limitatamente alle

parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che la Commissione avvia, nella
seduta odierna, l’esame congiunto, ai sensi
dell’articolo 119, comma 8, del Regola-
mento, del disegno di legge recante il

rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’anno finanziario 2015 e
del disegno di legge recante disposizioni
per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2016, per le
parti di propria competenza.

Cinzia Maria FONTANA (PD), relatrice,
ricorda preliminarmente che il rendiconto
generale dello Stato, disciplinato dagli ar-
ticoli da 35 a 38 della legge di contabilità
e finanza pubblica è lo strumento attra-
verso il quale il Governo, alla chiusura del
ciclo di gestione della finanza pubblica,
adempie all’obbligo, previsto dall’articolo
81, quarto comma, della Costituzione, di
rendere conto al Parlamento dei risultati
della gestione finanziaria e costituisce,
pertanto, un importante momento di ve-
rifica, da parte delle Camere, dell’anda-
mento delle diverse politiche di settore.

Fa presente che il rendiconto vero e
proprio è riportato nel Titolo I del disegno
di legge ed è costituito da due distinte
parti: il conto del bilancio, riportato nel
Capo I, composto degli articoli da 1 a 5,
che espone le risultanze della gestione
delle entrate e delle spese, e il conto
generale del patrimonio, di cui al Capo II,
composto del solo articolo 6, che espone le
attività e le passività finanziarie e patri-
moniali e le relative variazioni. Il succes-
sivo Titolo II, composto dagli articoli da 7
a 9, reca le risultanze della gestione del-
l’Istituto agronomico per l’Oltremare, degli
Archivi notarili e del Fondo edifici di
culto. Con una disposizione di carattere
generale, l’articolo 10, unico articolo del
Titolo III, stabilisce l’approvazione del
rendiconto generale dello Stato e di quelli
delle amministrazioni e delle aziende au-
tonome di cui al Titolo II nelle risultanze
contenute nei precedenti articoli del prov-
vedimento.

Segnala che al rendiconto è allegata
una nota preliminare generale, nonché
una nota integrativa per ciascuna ammi-
nistrazione, che dà conto dei risultati
conseguiti e del grado di realizzazione
degli obiettivi individuati in sede di bilan-
cio preventivo.
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Con specifico riferimento al disegno di
legge relativo al rendiconto per l’anno
2015, occorre considerare che gli inter-
venti di competenza della Commissione
sono essenzialmente riferibili a stanzia-
menti recati dalla Tabella n. 4, relativa
allo stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. Nella nota
integrativa riferita a tale tabella si eviden-
zia come nel corso del 2015 siano stati
adottati i decreti attuativi della delega di
cui alla legge n. 183 del 2014, il cosiddetto
Jobs Act, che hanno inciso profondamente
sull’intera materia regolatoria del mercato
del lavoro, sia sotto l’aspetto tecnico, sia
sotto l’aspetto istituzionale e organizzativo,
anche in relazione all’istituzione dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro e dell’ANPAL.

In estrema sintesi, segnala che nel
2015, il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali ha gestito risorse per un
ammontare pari a 131,7 miliardi di euro
in termini di stanziamenti definitivi di
competenza, con un incremento pari
all’11,74 per cento rispetto all’esercizio
precedente. Prosegue, quindi, il trend di
crescita degli stanziamenti registrato negli
ultimi due anni, quando l’aumento fu,
rispettivamente, del 12,69 per cento, nel
2013, e del 5,52 per cento nel 2014.
L’incremento della spesa si registra, pre-
valentemente, nell’ambito della missione
relativa alle « Politiche previdenziali », i
cui stanziamenti di competenza sono pas-
sati dagli 80,35 miliardi di euro del 2014
ai 92,64 miliardi di euro del 2015. La
Corte dei conti nella sua relazione sul
rendiconto evidenzia che tale incremento è
dovuto essenzialmente al ripiano delle an-
ticipazioni concesse all’INPS in seguito alle
operazioni di riaccertamento straordinario
dei residui passivi e al ripiano dei debiti
nei confronti degli enti previdenziali, oltre
che a maggiori trasferimenti alla gestione
degli interventi assistenziali e di sostegno
alle gestioni previdenziali da finanziarsi
dallo Stato.

Quanto all’andamento degli stanzia-
menti in corso d’anno, segnala che le
risorse inizialmente assegnate al Ministero
con la legge di bilancio ammontavano a
circa 128,5 miliardi di euro e sono state

incrementate, in corso di esercizio, di circa
3 miliardi di euro, prevalentemente per
effetto dell’assestamento di bilancio per il
2015.

Come negli esercizi trascorsi, gli stan-
ziamenti di competenza del Ministero sono
pressoché interamente riconducibili a
spese correnti, che rappresentano oltre il
99 per cento del totale, essendo la spesa in
conto capitale pari a circa lo 0,1 per cento
della spesa complessiva. Sotto il profilo
della destinazione della spesa, anche nel
2015 circa il 99 per cento del totale rientra
nella categoria economica dei « trasferi-
menti correnti ad amministrazioni pubbli-
che », la maggior parte dei quali è desti-
nata agli enti previdenziali. Minima inci-
denza hanno, invece, i redditi da lavoro
dipendente, che rappresentano lo 0,28 per
cento delle risorse gestite dal Ministero, e
le spese per trasferimenti pubblici in conto
capitale, pari allo 0,09 per cento del totale.
Come negli anni precedenti, si mantiene su
livelli contenuti la spesa per consumi in-
termedi, pari allo 0,06 per cento del totale,
e quella per investimenti, pari allo 0,01
per cento del totale.

Con riferimento alla gestione delle
spese, a fronte di stanziamenti per com-
plessivi 131,7 miliardi di euro, gli impegni
di competenza sono stati pari a circa 130,9
miliardi di euro, con pagamenti in conto
competenza pari a circa 118,5 miliardi di
euro. I residui di nuova formazione am-
montano quindi a poco più di 13 miliardi
di euro, con un incremento del 4,3 per
cento rispetto all’esercizio precedente,
mentre le economie sono pari a circa 62
milioni di euro, in linea con il dato
registrato nel 2014. Per quanto riguarda,
invece, i residui finali, segnala che essi
ammontano al termine dell’esercizio 2015
a 19,52 miliardi di euro, con un incre-
mento del 12 per cento, sensibilmente
inferiore, tuttavia, a quello registrato lo
scorso anno, quando il trend di crescita
era stato più marcato. La grande maggio-
ranza dei residui è ascrivibile alla missione
« Politiche previdenziali », alla quale è ri-
feribile una quota dei residui pari a 13,3
miliardi di euro, e agli stanziamenti rela-
tivi al finanziamento degli ammortizzatori
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sociali in deroga, nel cui ambito si regi-
strano al termine dell’esercizio residui per
circa 3 miliardi di euro. Nella relazione
della Corte dei conti si evidenzia, in par-
ticolare, che quasi tutti i capitoli della
missione « Politiche previdenziali » presen-
tano rilevanti residui finali con importi
superiori ai 50 milioni di euro in ragione
delle modalità di gestione delle relative
spese. Gli impegni sono, infatti, assunti
nell’esercizio di competenza, mentre i pa-
gamenti sono effettuati negli anni succes-
sivi nel momento in cui gli enti previden-
ziali presentano i rendiconti al Ministero
vigilante. A questo riguardo, la Corte sot-
tolinea l’esigenza di migliorare la pro-
grammazione del fabbisogno degli istituti
di previdenza e le modalità della loro
comunicazione al Ministero.

Senz’altro positiva, infine, è la ridu-
zione del 37 per cento dei residui di
stanziamento, che – come negli esercizi
precedenti – sono prevalentemente riferi-
bili ai piani gestionali del Fondo sociale
per occupazione e formazione relativi agli
ammortizzatori sociali in deroga e all’ob-
bligo formativo e all’apprendistato ed am-
montano nel 2015 a 0,64 milioni di euro,
a fronte degli 1,02 milioni di euro regi-
strati nel 2014.

Per quanto attiene alla gestione di
cassa, segnala che le previsioni definitive
sono pari a circa 132,6 miliardi di euro, a
fronte delle quali le somme pagate am-
montano a circa 126,34 miliardi di euro,
con economie pari a circa 6,24 miliardi di
euro.

Passando ora a una sintetica analisi
della ripartizione delle spese del Ministero,
osserva che, come negli esercizi prece-
denti, le missioni caratterizzanti sono
quattro e sono tutte condivise con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze: « Di-
ritti sociali, solidarietà sociale e famiglia »
(Missione 24), « Politiche previdenziali »
(Missione 25), « Politiche per il lavoro »
(Missione 26) e « Immigrazione, acco-
glienza e garanzia dei diritti » (Missione
27). A esse si affiancano le due missioni
trasversali relative a « Servizi istituzionali
e generali delle Amministrazioni pubbli-
che » e « Fondi da ripartire ». La missione

« Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti » è condivisa anche con il Ministero
dell’interno e con il Fondo edifici di culto.

Per quanto attiene all’incidenza delle
diverse missioni di spesa, segnala che circa
il 70,3 per cento delle risorse assegnate al
Ministero, pari a oltre 92,6 miliardi di
euro, riguarda la missione « Politiche pre-
videnziali », il cui peso sul totale della
spesa registrata dallo stato di previsione si
accresce di oltre il 2 per cento rispetto
all’anno 2014. Circa il 21,6 per cento della
spesa è invece destinato alla missione
« Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia », i cui stanziamenti rispetto al 2014 si
incrementano del 4,3 per cento, pari a
oltre 1,1 miliardi di euro. Anche gli stan-
ziamenti per le « Politiche per il lavoro »
crescono di oltre il 4 per cento rispetto
all’anno precedente e ammontano nel
2015 a poco più dell’8 per cento del totale
del Ministero. Le somme destinate alla
missione « Immigrazione, accoglienza e ga-
ranzia dei diritti » hanno, invece, subito un
drastico calo nel 2015 a seguito del tra-
sferimento nello stato di previsione del
Ministero dell’interno del Fondo nazionale
per l’accoglienza dei minori stranieri non
accompagnati e ammontano allo 0,01 per
cento degli stanziamenti complessivi del
Ministero. Marginale è, infine, l’incidenza
della spesa per i « Servizi istituzionali e
generali delle Amministrazioni pubbli-
che », che incide per lo 0,03 per cento, e
per i « Fondi da ripartire », ai quali sono
assegnate risorse pari a circa lo 0,1 per
cento del totale.

Con riferimento alle singole missioni,
premesso che gli interventi ricompresi in
quelle riguardanti i diritti sociali e immi-
grazione, accoglienza e garanzia dei diritti,
sono prevalentemente di competenza della
XII Commissione, segnala che la Missione
25 « Politiche previdenziali » è la più rile-
vante in termini finanziari del Ministero e
consta di un unico programma, « Previ-
denza obbligatoria, complementare, assi-
curazioni sociali », che – come segnalato –
assorbe, con uno stanziamento di compe-
tenza di 92,6 miliardi di euro, circa il 70
per cento delle risorse dell’intero stato di
previsione del Ministero. Come già accen-
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nato, quasi la totalità delle somme è
costituita da trasferimenti correnti ad am-
ministrazioni pubbliche e circa 77,4 mi-
liardi di euro, pari all’83,5 del totale, sono
destinati a trasferimenti all’INPS. Nel qua-
dro delle considerazioni riferite a questa
missione, la relazione della Corte dei conti
segnala come l’unificazione dei principali
enti di previdenza pubblica abbia eviden-
ziato problemi di governance dell’INPS
derivanti principalmente dalla concentra-
zione nella figura del Presidente anche dei
compiti in precedenza spettanti al sop-
presso Consiglio di amministrazione e
dalla non chiara ripartizione delle com-
petenze tra Presidente e direttore gene-
rale. La magistratura contabile richiama
inoltre l’attenzione sull’esigenza di rive-
dere l’assetto organizzativo dell’INPS a
seguito della sua fusione con l’INPDAP.
Parimenti, rivestono interesse le valuta-
zioni espresse nella medesima relazione
con riferimento all’andamento della spesa
pensionistica e alle iniziative relative alla
salvaguardia dei lavoratori esodati, ri-
guardo alle quali la Corte ha rilevato le
evidenti difficoltà incontrate nella costru-
zione di un affidabile quadro della consi-
stenza dei soggetti appartenenti alle di-
verse categorie oggetto dei provvedimenti,
dovute anche alla mancanza di un’ade-
guata copertura informativa.

Per quanto riguarda la Missione 26
« Politiche per il lavoro », che – come nota
la Corte dei conti – identifica l’attività più
significativa del Ministero, che meglio ne
connota il ruolo istituzionale, la quasi
totalità degli stanziamenti è assorbita dal
programma « Politiche passive del lavoro e
incentivi all’occupazione » che ha una do-
tazione pari a circa 10,1 miliardi di euro,
a fronte dei circa 10,6 miliardi di euro
destinati alla missione. Rispetto al bilancio
2014, gli interventi in materia di politiche
attive e passive del lavoro, prima raggrup-
pati in un solo programma, sono stati
ripartiti in due distinti programmi « Poli-
tiche passive del lavoro e incentivi all’oc-
cupazione » e « Politiche attive del lavoro,
servizi per il lavoro e la formazione », nel
quale sono confluiti anche interventi
prima inseriti in altri programmi. Per

quanto riguarda il programma relativo alle
politiche passive e agli incentivi all’occu-
pazione, segnalo che circa il 66,5 per cento
delle risorse è destinato agli oneri relativi
ai trattamenti di mobilità e di disoccupa-
zione e circa il 29 per cento dal Fondo
sociale per occupazione formazione,
iscritto nel capitolo 2230. Tale ultimo
fondo aveva una dotazione iniziale di
competenza di 1,31 miliardi di euro, in-
crementata nel corso dell’esercizio 2015, a
2,9 miliardi di euro, con un significativo
disallineamento, registrato anche negli
esercizi passati, tra l’iniziale programma-
zione economica e finanziaria e le effettive
esigenze gestionali. Nell’ambito dei diversi
piani di gestione del capitolo 2230, assume
rilievo in particolare quello relativo agli
ammortizzatori sociali in deroga, con uno
stanziamento di 1,8 miliardi di euro, in
diminuzione del 18,5 per cento rispetto al
2014, per effetto del processo di progres-
sivo superamento di tali interventi, che si
completerà a partire dall’inizio del pros-
simo anno. L’effetto combinato del pro-
gressivo miglioramento della situazione
economica e dell’introduzione di criteri
più restrittivi per la fruizione di tali am-
mortizzatori ha infatti portato alla ridu-
zione delle ore autorizzate, che passano
dagli oltre 237 milioni del 2014 ai 97,4
milioni del 2015, e della relativa spesa.
Nell’ambito del capitolo 2402 si incremen-
tano, invece, gli stanziamenti relativi ai
trattamenti di mobilità e di disoccupa-
zione, che crescono del 10,4 per cento
rispetto al 2014, quando l’incremento era
stato del 44 per cento, per effetto dell’in-
troduzione della NASpI e della DIS-COLL.
Per quanto riguarda il programma « Pro-
grammazione e coordinamento della vigi-
lanza in materia di prevenzione e osser-
vanza delle norme di legislazione sociale e
del lavoro », che gestisce 46,3 milioni di
euro, con un incremento del 21 per cento
rispetto all’anno 2014, segnalo che – nel
corso dell’anno 2015 – si sono svolte
146.000 ispezioni, a fronte delle 140.173
aziende ispezionate nell’anno 2014. In ol-
tre il 60 per cento sono state contestate
violazioni della normativa in materia di
lavoro o delle norme in materia di salute
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e sicurezza del lavoro. I lavoratori irrego-
lari rilevati sono stati oltre 78.000, dei
quali circa 41.000 totalmente in nero.

Per quanto attiene agli stanziamenti
afferenti a materie di competenza della
Commissione lavoro presenti nell’ambito
della Tabella n. 2, relativa alla stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, vengono in rilievo in parti-
colare gli stanziamenti relativi alla Mis-
sione 24 « Diritti sociali, solidarietà sociale
e famiglia », con stanziamenti definitivi di
competenza pari a 6,4 miliardi di euro, la
Missione 25 « Politiche previdenziali », con
stanziamenti definitivi di competenza pari
a 13,4 miliardi di euro, e la Missione 26
« Politiche per il lavoro » (con stanziamenti
definitivi di competenza pari a 5,8 milioni
di euro). Gli stanziamenti definitivi sono
sostanzialmente in linea con quelli del-
l’anno 2014, salvo che per la missione
« Politiche previdenziali », che registra un
incremento di circa 700 milioni di euro.
Ulteriori stanziamenti di interesse della
Commissione rientrano poi nel pro-
gramma « Fondi da assegnare » della mis-
sione « Fondi da ripartire ».

Sulla base di tali stanziamenti, per la
missione relativa a « Diritti sociali, solida-
rietà sociale e famiglia » i pagamenti ef-
fettuati sono stati pari a circa 5,8 miliardi
di euro, a fronte di impegni pari a 6,28
miliardi di euro; per la Missione « Politi-
che previdenziali » i pagamenti effettuati
ammontano a 11,7 miliardi di euro, a
fronte di impegni pari a 13,3 miliardi di
euro, mentre per la missione 26 « Politiche
per il lavoro » gli impegni e i pagamenti
sono stati pari a 200 mila euro.

Venendo al disegno di legge di assesta-
mento per il 2016, ricorda preliminar-
mente che si tratta dello strumento attra-
verso il quale il Governo propone gli
aggiornamenti delle previsioni di entrata e
degli stanziamenti di bilancio per il 2016,
in termini di competenza e cassa, alla luce
dell’aggiornamento del quadro macroeco-
nomico alla base del Documento di eco-
nomia e finanza, presentato lo scorso mese
di aprile, della disponibilità di informa-
zioni aggiornate sugli andamenti di fi-
nanza pubblica, delle richieste formulate

dalle Amministrazioni centrali in relazione
alle nuove esigenze legate alla loro ope-
ratività, nonché della consistenza dei re-
sidui accertata in sede di rendiconto del-
l’esercizio precedente. Le variazioni pro-
poste dal provvedimento in esame inte-
grano le variazioni di bilancio adottate tra
il 1o gennaio e il 31 maggio dell’anno in
corso e, tenendo conto degli effetti finan-
ziari dei provvedimenti legislativi entrati
in vigore dopo l’approvazione della legge
di bilancio 2016, forniscono le previsioni
assestate per il corrente esercizio finan-
ziario.

Come si legge nella relazione illustra-
tiva, le variazioni proposte dal disegno di
legge determinano, nel loro complesso, un
miglioramento del saldo netto da finan-
ziare, in termini di competenza e al netto
delle regolazioni contabili, di 243 milioni
di euro, frutto di una riduzione delle
spese, pari a 2.081 milioni di euro, e di
una riduzione delle entrate, pari a 1.838
milioni di euro. Più in particolare, la
riduzione dal lato delle entrate è ricon-
ducibile alla riduzione delle entrate tribu-
tarie pari a circa 3.510 milioni di euro,
parzialmente compensata dall’incremento
delle entrate extratributarie, pari a 1.670
milioni di euro, mentre la riduzione delle
spese è principalmente ascrivibile al de-
cremento della spesa per interessi passivi
e di quella per poste correttive e compen-
sative.

Passando al contenuto del disegno di
legge, segnala che esso consta di quattro
articoli e di quattordici tabelle, la prima
delle quali rappresenta lo stato di previ-
sione dell’entrata, mentre le restanti cor-
rispondono allo stato di previsione della
spesa dei singoli ministeri. Più in partico-
lare, l’articolo 1, che reca le disposizioni
generali, dispone l’introduzione nello stato
di previsione dell’entrata, negli stati di
previsione dei ministeri e nei bilanci delle
Amministrazioni autonome delle varia-
zioni riportate nelle tabelle allegate. L’ar-
ticolo 2, relativo allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
dispone l’aumento a 64 miliardi di euro
dell’importo massimo di emissione di ti-
tolo del debito pubblico, definito dall’ar-
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ticolo 2, comma 3, della legge di bilancio
2016 in 53,4 miliardi di euro. L’articolo 3
definisce le variazioni da introdurre nello
stato di previsione del Ministero della
difesa, riferibili alla rideterminazione della
consistenza organica degli ufficiali ausi-
liari e degli allievi ufficiali e sottoufficiali.
L’articolo 4, infine, autorizza, al comma 1,
il Ministro dell’economia e delle finanze a
ripartire tra gli stati di previsione dei
ministeri interessati le risorse del capitolo
relativo al Fondo da ripartire per la si-
stemazione contabile delle partite iscritte
al conto sospeso e, al comma 2, dispone
l’incremento per il 2016 della dotazione
del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione.

Quanto ai profili di competenza della
Commissione, segnala che assume parti-
colare rilievo il contenuto della Tabella
n. 4, che reca lo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche
sociali. Come si legge nella nota illustra-
tiva alla Tabella, il disegno di legge di
assestamento, da un lato, dà conto delle
variazioni amministrative intervenute nel
periodo 1o gennaio – 31 maggio 2016
rispetto alle previsioni di competenza per
il 2016, pari a 118.021.391 euro e alle
autorizzazioni di cassa pari a 119.049.963
euro, previste dalla legge di bilancio 2016,
e, dall’altro, ne propone di ulteriori. Con
riferimento al primo aspetto, le modifiche
derivanti da atti amministrativi interes-
sano contemporaneamente le previsioni
di competenza e di cassa e derivano da
provvedimenti legislativi o da norme di
carattere generale intervenuti nel frat-
tempo, per un totale pari a 193,2 milioni
di euro di competenza e a 535,2 milioni
di euro per cassa. Le variazioni proposte
dal disegno di legge di assestamento ri-
guardano esclusivamente gli stanziamenti
di cassa e i residui, non essendo previste
variazioni in termini di competenza, e
ammontano, rispettivamente, a 791.395
migliaia di euro di spese correnti e a
3.011.833 migliaia di euro. Segnala che,
per quanto riguarda i residui, si tratta in
larga parte di poste di natura corrente,
dal momento che alla parte capitale cor-

rispondono solo 945 mila euro. Come di
regola avviene, le variazioni proposte alla
consistenza dei residui traggono origine
dall’esigenza di adeguare gli importi pre-
sunti previsti in sede di approvazione del
bilancio per il 2016 a quelli risultanti dal
rendiconto riferito all’anno 2015. Per
quanto attiene alle variazioni delle pre-
visioni di competenza la relazione illu-
strativa evidenzia, in via generale, che
esse sono connesse alle esigenze emerse
dall’effettivo svolgimento della gestione,
tenendo altresì conto della situazione
della finanza pubblica, mentre per le
autorizzazioni di cassa le variazioni pro-
poste tengono conto della nuova consi-
stenza dei residui e delle nuove previsioni
di competenza, anche alla luce delle con-
crete capacità operative dell’amministra-
zione.

Complessivamente l’incremento rispetto
alle previsioni iniziali ammonta a circa 3
miliardi di euro in termini di residui, a
193,2 milioni di euro in termini di com-
petenza e a 1,3 miliardi di euro in termini
di cassa. Conseguentemente, le previsioni
per il bilancio 2016 risultano assestate in
19,86 miliardi di euro, quanto ai residui,
quasi esclusivamente di parte corrente, in
118,2 miliardi di euro, quanto alla com-
petenza, e in 120,37 miliardi di euro in
conto capitale. In tutti i casi le spese sono
essenzialmente riferite alla parte corrente,
considerata la limitata incidenza delle
spese per investimento nell’ambito delle
politiche di competenza del Ministero.

La Tabella n. 4 dà quindi conto delle
variazioni proposte, articolate per unità di
voto. Dal prospetto risulta che per la
Missione 24 « Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia » le variazioni in aumento
ammontano a 1,4 milioni di euro in ter-
mini di competenza, a 1,15 miliardi di
euro in termini di residui e a 118,9 milioni
di euro in termini di cassa, la maggior
parte delle quali è riferibile al programma
24.12 « Trasferimenti assistenziali a enti
previdenziali, finanziamento nazionale
spesa sociale, programmazione, monito-
raggio e valutazione politiche sociali e di
inclusione attiva ».
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Per quanto riguarda la Missione 25
« Politiche previdenziali », il disegno di
legge propone un incremento degli stan-
ziamenti di 237,35 milioni di euro in
termini di residui e una riduzione di circa
4 miliardi di euro in termini di compe-
tenza e in termini di cassa, interamente
riferibili al programma 25.3 « Previdenza
obbligatoria e complementare, assicura-
zioni sociali ». Nell’ambito della missione
la riduzione più consistente, pari a 4,15
miliardi di euro in termini di competenza,
interessa il capitolo n. 4339, relativo alle
somme da trasferire all’INPS a titolo di
anticipazioni di bilancio sul fabbisogno
finanziario delle gestioni previdenziali nel
loro complesso. Nella nota riferita a tale
capitolo si evidenzia che la diminuzione
viene proposta in relazione al minore
fabbisogno finanziario INPS per l’anno
2016, che comporta minori anticipazioni a
carico del bilancio statale. La riduzione
compensa altresì gli incrementi degli altri
trasferimenti all’INPS nell’ambito dei ca-
pitoli di bilancio n. 2400, n. 3671 e
n. 2230.

Per la Missione 26 « Politiche per il
lavoro », si propone un incremento degli
stanziamenti di 1,6 miliardi di euro in
termini di residui, di 4,08 miliardi di euro
in termini di competenza e di 4,7 miliardi
di euro in termini di cassa. Nell’ambito di
tale missione, le variazioni più consistenti
riguardano il programma « Politiche pas-
sive del lavoro e incentivi all’occupazione »
per il quale è proposto un incremento
degli stanziamenti pari a 1,57 miliardi di
euro in termini di residui, a 4,08 miliardi
di euro in termini di competenza e 4,7
miliardi di euro in termini di cassa. Il
capitolo maggiormente interessato dall’in-
cremento è il capitolo 2400, concernente
gli oneri relativi ai trattamenti di cassa
integrazione guadagni straordinaria e con-
nessi trattamenti di fine rapporto, i cui
stanziamenti in termini di competenza e di
cassa si incrementano di 5,2 miliardi di
euro, in relazione alle spese da rimborsare
all’INPS sulla base dei rendiconti degli
anni 2012, 2013 e 2014. La variazione è
compensata dalla riduzione del capitolo
4339, di cui si è detto, e da quella del

capitolo 2402, concernente gli oneri rela-
tivi ai trattamenti di mobilità dei lavora-
tori e di disoccupazione, i cui stanziamenti
in termini di competenza e di cassa si
riducono di circa 1,6 miliardi di euro. Il
capitolo 2230, relativo al Fondo sociale per
occupazione e formazione registra inoltre
un significativo incremento dell’ammon-
tare dei residui, per i quali si propone una
variazione in aumento di 1,3 miliardi di
euro.

Con riferimento alla Missione 27 « Im-
migrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti », le variazioni proposte riguardano
il programma « Flussi migratori per motivi
di lavoro e politiche di integrazione sociale
delle persone immigrate », per i quali si
richiede un incremento di 9,8 milioni di
euro in termini di residui. Variazioni di
minore rilievo sono apportate, anche alla
Missione 32 « Servizi istituzionali e gene-
rali delle amministrazioni pubbliche » per
la quale si propone un incremento degli
stanziamenti di 133.000 euro in termini di
residui, 29.000 euro in termini di compe-
tenza e 108,000 euro in termini di cassa,
e alla Missione 33 « Fondi da ripartire »
per le quali si prevede un incremento degli
stanziamenti pari a 60.000 euro in termini
di competenza e di cassa.

Per quanto attiene agli stanziamenti
afferenti a materia di competenza della
Commissione nell’ambito della Tabella
n. 2, relativa allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
le variazioni proposte dal disegno di legge
di assestamento riguardano la Missione
24 « Diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia », per una riduzione complessiva di
49,7 milioni di euro in termini di com-
petenza e un aumento di 240,5 milioni di
euro in termini di cassa, e la Missione 25
« Politiche previdenziali », per una ridu-
zione di 19,2 milioni di euro in termini
di competenza e un aumento di 751,8
milioni di euro in termini di cassa, in-
teramente riferibile al programma « Pre-
videnza obbligatoria e complementare, si-
curezza sociale – trasferimenti agli enti
ed organismi interessati ». Nell’ambito di
tale programma, le variazioni proposte
più consistenti riguardano, in particolare,
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il capitolo 1620, relativo ai trasferimenti
all’INPS per il rimborso delle spese re-
lative al trattamento di quiescenza del
personale dipendente, che reca una ri-
duzione di 101,7 milioni di euro in conto
residui e un aumento di 31,6 milioni di
euro in termini di cassa, il capitolo 2871,
relativo al completamento delle opera-
zioni connesse alla liquidazione coatta
amministrativa (L.C.A.) del Fondo ge-
stione istituti contrattuali lavoratori por-
tuali (F.G.I.P.L.P.), che reca un aumento
di 737,6 milioni sia in conto residui sia
in termini di cassa e il capitolo 2156,
relativo al contributo ai fondi gestori di
previdenza complementare dei pubblici
dipendenti, che registra un calo di 56,8
milioni di euro in conto residui.

Si riserva, quindi, di formulare le pro-
prie proposte di relazione sui provvedi-

menti anche alla luce di eventuali osser-
vazioni che dovessero emergere dal dibat-
tito.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame congiunto dei provvedimenti ad
altra seduta.

La seduta termina alle 10.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 28 luglio 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.35 alle 10.40.
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ALLEGATO 1

5-09181 Dall’Osso: Salvaguardia dell’occupazione nelle attività alber-
ghiere di Salsomaggiore Terme.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Dall’Osso – inerente alla
situazione occupazionale dei lavoratori de-
gli hotel Grand Hotel Porro e Hotel Va-
lentini, ubicati sul territorio di Salsomag-
giore Terme (PR) – faccio presente quanto
segue.

Preliminarmente, è opportuno preci-
sare che, il 28 maggio 2015, la società
Terme di Salsomaggiore e di Tabiano Spa
attualmente in concordato preventivo, ha
stipulato con la società inglese Accentour
Ldt un contratto di affitto di azienda
avente ad oggetto due rami costituiti dal
Grand Hotel Porro e dall’Hotel Valentini.
Quest’ultimo rientrava nelle disponibilità
della società Terme di Salsomaggiore e di
Tabiano Spa in forza di un contratto di
leasing da quest’ultima stipulato con al-
cuni istituti bancari.

Tanto premesso, faccio presente che, lo
scorso mese di aprile, le rappresentanze
sindacali dei lavoratori hanno proclamato
uno sciopero a causa del notevole ritardo
nel pagamento degli stipendi ai lavoratori
da parte di Accentour Ldt. Lo sciopero è
cessato con la sottoscrizione di un accordo
che ha previsto il pagamento degli stipendi
entro pochi giorni. Tuttavia, il mancato
rispetto dell’accordo da parte di Accentour
Ldt ha indotto le rappresentanze sindacali
a proclamare un nuovo sciopero.

Lo scorso 18 maggio, la Accentour Ldt
ha dato avvio – ai sensi degli articoli 4 e

24 della legge n. 223 del 1991 – ad una
procedura di licenziamento collettivo nei
confronti di tutto il personale (pari a circa
40 unità) in forza presso i due hotels che
già avevano cessato l’attività. La fase sin-
dacale della predetta procedura si è con-
clusa, lo scorso 6 giugno, con la sottoscri-
zione di un verbale di mancato accordo
tra le parti.

Ad oggi si è in attesa dell’avvio della
successiva fase amministrativa della pro-
cedura medesima.

In siffatto contesto – nell’evidenziare la
rilevanza locale della vicenda rappresen-
tata con il presente atto parlamentare –
posso comunque assicurare che il Mini-
stero che rappresento continuerà a moni-
torare i futuri sviluppi della vicenda, an-
che nella prospettiva di esaminarne le
principali criticità.

Da ultimo, voglio ricordare che – il 31
luglio dello scorso anno – la società Terme
di Salsomaggiore e di Tabiano spa ha
presentato ai competenti uffici del Mini-
stero che rappresento istanza per il con-
tributo di solidarietà, ai sensi dell’articolo
5, commi 5 e 8, della legge n. 236 del 1993,
in quanto impresa non rientrante nel
campo di applicazione della CIGS. Tale
istanza, relativa al periodo dal 20 luglio
2015 al 19 luglio 2016, è stata tuttavia
successivamente ritirata, lo scorso 14
aprile.
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ALLEGATO 2

5-09214 Ribaudo: Inquadramento lavorativo dei rappresentanti legali
di società cooperative.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Ribaudo, concernente l’in-
quadramento lavorativo dei rappresentanti
legali di società cooperative, voglio eviden-
ziare che l’incompatibilità tra lavoratore
dipendente di una società e la carica di
amministratore unico della medesima co-
stituisce un principio giuridico consolidato
in sede giurisprudenziale, che, in assenza
di specifiche eccezioni di legge, si ritiene
mutuabile anche alle società cooperative.

Pertanto, l’INPS, tramite il messaggio
n. 12441/2011, nel quale si ribadisce l’in-
compatibilità fra la carica di amministra-
tore unico e la posizione di lavoratore
subordinato, ha semplicemente esplicitato
tale principio nell’ambito del settore eco-
nomico cooperativo.

Con riferimento alla carica di presi-
dente, invece, si ribadisce che di per sé non
è incompatibile con lo status di lavoratore
subordinato, in quanto anche il presidente
di una società, al pari di qualsiasi membro
del consiglio di amministrazione, può es-
sere soggetto alle direttive, alle decisioni ed
al controllo dell’organo collegiale.

Di conseguenza, al fine di individuare
gli ambiti di incompatibilità, il citato mes-
saggio dell’INPS fa riferimento una serie di
ulteriori elementi, da valutare in concreto
caso per caso.

Voglio precisare, inoltre, che le osser-
vazioni formulate nel presente atto parla-
mentare dagli onorevoli interroganti circa
le peculiarità delle piccole cooperative,
secondo i quali « l’assemblea dei soci di
fatto ha la piena possibilità di controllare
l’operato del legale rappresentante-ammi-
nistratore unico, nonché di indicare le
linee imprenditoriali da seguire e di aver
contezza di ciò che viene realmente effet-
tuato », corrispondono a mere situazioni di
fatto e non appaiono, invece, avere un
riscontro strettamente giuridico.

Ciò posto, l’operato dei funzionari
ispettivi dell’INPS, relativo all’annulla-
mento dei rapporti di lavoro dipendente
in caso di amministratore unico, non
appare in contrasto con le disposizioni di
legge e con la prassi interpretativa con-
solidatasi.
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